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FEDERICA GIOMMI
SAINT-RHÉMY-EN-BOSSES

L’abbiamo conosciuto nei
panni dello stilista Valentino
prima, di Luca Cordero di
Montezemolo, passando per
Vittorio Emanuele di Savoia,
fino a Michela Vittoria Bram-
billa e Roberto Maroni nelle
incursioni a «Striscia la noti-
zia», il Tg satirico di Canale
5. Ma lontano dagli studi tele-
visivi Dario Ballantini veste
altri abiti, quelli inconsueti e
più intimi del pittore. «Visio-
ni sommerse» è il titolo della
mostra personale che si inau-
gura oggi alle 18, alla presen-

za dell’artista, nelle sale quat-
trocentesche del Castello dei
signori di Bosses, con il patro-
cinio del Comune, dell’asses-
sorato regionale al Turismo,
della Comunità montana
Grand-Combin, del Prosciut-
tificio di Bosses e di altri ope-
ratori economici della valle
del Gran San Bernardo.

Livornese, classe 1964,
Ballantini ha l’arte nel Dna. Il
padre è pittore neorealista,
gli zii sono post-macchiaioli e
il diploma conseguito nel
1982 al Liceo sperimentale di
Livorno nell’indirizzo artisti-
co non ha fatto che suggella-
re la sintesi fra arte figurati-
va e teatro di cui oggi l’arti-
sta è un chiaro esempio.
«Non c’è frattura fra il me-
stiere di attore e quello di pit-

tore – spiega Ballantini -. Cer-
co di emozionare sia con la ri-
sata, sia con un quadro. Sulle
mie tele le figure umane sono
tratteggiate in un vortice e gli
scenari sono confusi. Voglio
rappresentare l’essere umano
alla ricerca dell’anima, dilania-
to dai dubbi, ma che ha ancora
la volontà di capire qualcosa di
sé e del mondo». E aggiunge:
«La mia pittura è vicina al-
l’espressionismo. Dipingo quel-
lo che sento, chiuso in uno stu-
dio, e non descrivo oggettiva-
mente nulla di visibile».

Nella mostra «Visioni som-
merse», con l’allestimento del-
lo Studio Skeni di Pont-Saint-

Martin, sono esposte 35 opere,
in parte realizzate per la sede
di Bosses, in parte selezionate
fra la produzione degli ultimi
anni con qualche esempio risa-
lente alla metà degli Anni 80.
Inoltre è possibile ammirare
anche il piatto che Ballantini
ha realizzato per la cerimonia
di premiazione dei Telegatti,
nel dicembre 2005. «Lo stretto
legame tra società e arte –
commenta Edi Avoyer, sinda-
co di Saint-Rhémy-en-Bosses
– mi porta a riflettere di come
le stesse si possano felicemen-
te completare con una simbio-
si che leghi l’evoluzione di un
Comune a quel felice e fertile

dinamismo proprio dell’arte e
dei suoi rappresentanti più si-
gnificativi».

L’evento dà seguito al pro-
gramma di arte contempora-
nea attivato lo scorso anno con
l’esposizione del pittore e scul-
tore parigino Norbert Verzot-
ti. «Quest’anno - sottolinea
Alessandro Parrella, curatore
della mostra assieme a Massi-
mo Licinio - abbiamo voluto
presentare le tele espressioni-
ste di Ballantini, artista molto
conosciuto a livello mediatico
di cui sveliamo, però, la faccia
meno nota. Sono opere di cui ci
si innamora al primo incontro
e che creano una sinergia con

gli ampi spazi espositivi ricava-
ti nelle sale del castello».

La mostra «Visioni som-
merse» al Castello di Bosses,
in frazione Saint-Leonard 31, è
visitabile fino al 5 settembre,
dal martedì alla domenica (lu-
nedì chiuso) dalle 11 alle 19, con
ingresso libero. Il catalogo, edi-
to dalle Arti Grafiche Duc di
St-Christophe, contiene un te-
sto critico di Alessandro Par-
rella con le riproduzioni delle
opere esposte ed è distribuito
gratuitamente ai visitatori. Du-
rante l’inaugurazione suonerà
il duo violinistico composto da
Emy Bernecoli e Giacomo
Granchi. Info allo 0165/780821.
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